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	La scuola senese in piazza contro i tagli e la riforma

«Sparirà il modello pubblico»

di ANTONELLA LEONCINI

LA SCUOLA SENESE scende in piazza. La manifestazione, il prossimo 27 settembre, si terrà in piazza Matteotti alle 10. I sindacati si mobilitano contro il decreto del ministro Gelmini che potrà diventare legge dalla fine di ottobre. Incontrando i giornalisti, ieri, i rappresentanti del mondo della scuolano hanno parlato anche di cifre, paventando il rischio che dal prossimo anno scolastico in provincia si abbiano 243 tagli di cattedre, sei posti in meno per i lavoratori di ruolo in soprannumero e un calo di 148 supplenze. Allo stesso tavolo si sono incontrati

i rappresentanti

Flc Cgil, Cisl scuola, Uil scuola, Snals Confsal, Gilda Unams Toscana. Tutti insieme, senza conno

tazioni di partito

o schieramento, per protestare contro la riforma del ministro Gelmini. «Temiamo - ha detto Gabriele Marini Flc Cgil - la scomparsa della scuola pubblica. Questo decreto fa tornare il mondo dell'istruzione indietro di quaranta anni». Dito puntato, soprattutto, contro il ritorno del maestro unico nelle elementari. «Sono in gioco - ha aggiunto in proposito Carla Martini Cisl scuola - la qualità dell'insegnamento e anche centinaia di posti nelle nostre aule». Silvio Bonechi (Uil scuola), dal canto suo, ha detto di non capire «la decisone di voler smantellare il nostro sistema scuola primaria, considerato uno dei migliori del mondo». Temo

no il presente e il futuro, i rappresentanti dei lavoratori senesi, e ricordano che il maestro «tuttologo» riduce drasticamente a 24 il numero delle ore di scuola.

«E poi - ha aggiunto Calogero Bucato Snals Confsal - è in gioco il livello dell'insegnamento nel futuro. Perla minore disponibilità di posti, si ridurranno i corsi di specializzazione di nuovi insegnanti, tutto a detrimento del livello della cultura».Il sindacato prende le difese soprattutto del modello della scuola primaria di questi ultimi anni che adesso rischia di perdere «l'importante fusione di coesione sociale e di orientamento educativo; anche

il rapporto con il territorio può esse

re compromesso». Preoccupante il possibile scenario per molti insegnanti di ruolo ma in esubero:

per molti - si è detto - il futuro non è roseo. Per legge, non perderanno il lavoro ma saranno costretti a cambiare sede, magari da una parte all'altra opposta della provincia, con disagi di vita e costi economici. Con l'innalzamento del tetto massimo degli studenti, sono a rischio alcune scuole di centri più piccoli: da Monticiano a Chiusdino, Radincondoli.Sindacati sul piede di guerra per difendere gli insegnanti, ma anche il personale non docente. «I tagli - hanno avvertito - determineranno un'inevitabile riduzione dei lavoratori Ata, già in numero insufficiente rispetto alle esigenze della scuola e non adeguatamente valorizzati». Oltre al 27 settembre, altre manifestazioni sono in. proggrramma, articolate in provincia, Il 24, 25 e 26 dello stesso mese.



Prima manifestazione in programma

il 27 settembre «In gioco il futuro»
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